
AZIONE ECOLOGICA: “ CHIEDILO AL CONTADINO”. 

 

Gentile agricoltore  

 siamo dei bambini e delle bambine della scuola primaria dell’I.C.” Rodari – Marconi” di Porto Sant'Elpidio, 

plesso “Gianni Rodari” in via Pesaro. 

Ti scriviamo perché dopo aver compreso che l’ecosistema in cui viviamo è in pericolo e quindi che lo è 

anche il nostro futuro, abbiamo riflettuto su cosa di concreto potevamo fare per mettere in atto come cittadini 

consapevoli qualche azione a tutela della natura e di noi umani. Allora studiando e guardandoci intorno, 

abbiamo potuto considerare e constatare alcune gravi criticità che vengono senza dubbio dall’ agricoltura.  

Ci siamo chiesti: perché non cominciare con le persone che vivono e lavorano i campi vicino a noi, perché 

non partire chi lavora gli orti: i nostri familiari, i nonni … 

e perché non contattare anche i giardinieri e l’Assessore all’ambiente del nostro Comune?  

Quello che c'è subito saltato agli occhi è la cattiva e pratica di usare un veleno dannoso come il GLIFOSATO 

per disserbare, eliminare l'erba che a primavera ed in estate cresce, per noi umani, in eccesso sui greti 

lungo le strade e intorno ai campi coltivati.  

Tutti abbiamo notato il colore dell’erba dopo l'uso di questo diserbante, diventa davvero inverosimile e ci 

chiediamo: perché continuate ad usarlo?  

Come fate voi agricoltori a pensare che il veleno che mettete per risparmiarvi la fatica di tagliare l'erba poi 

non finisca nei vostri campi coltivati?  

Noi sappiamo che è così, ci siamo documentati!  

 

Anche come consumatori, ci sentiamo preoccupati perché già abbiamo a che fare con un agricoltura 

intensiva che non guarda proprio alla qualità del prodotto, gli ortaggi che compriamo non sono poi così sicuri 

ed esenti dai veleni.        

Allora, se siete persone oneste e rispettose, quello che chiediamo è invitarvi ad un uso più saggio della 

natura, pensando al nostro futuro ma anche al presente di tutti, anche di voi stessi!  

 

 



Caro nonno, caro familiare, caro giardiniere del Comune, caro agricoltore è davvero così difficile adottare 

un tipo di agricoltura, se non biologica ( che sarebbe la miglior cosa ), almeno sostenibile ?  

COSI’ CI STIAMO AVVELENANDO GIORNO DOPO GIORNO! 

COMINCIATE CON IL DIRE NO AL GLIFOSATO!  

Ci sono alternative, studiate anche voi!  

Ritornare alle buone pratiche di una volta costa fatica e forse si guadagna di meno, ma almeno ci sarà un 

futuro anche per chi vivrà dopo di voi e di noi.  

Fate in modo che noi bambine e bambini possiamo contare su di voi e prendervi come buon esempio! 

                                                                                  Grazie per l'attenzione!  

                                              I bambini della V B dell’ I.C. “ Rodari-Marconi” di Porto Sant’Elpidio. 

 

P.S. 

In questa lettera, nel cuore della lettera, troverete dei semini che noi vi regaliamo con tutto il cuore: piantateli, 

sono fiori utili alle api, agli insetti impollinatori. Anche questi, purtroppo, grazie alle cattive pratiche velenose 

in agricoltura, stanno scomparendo e come diceva Albert Einstein:  

“SE LE API E NE RESTANO POCHISSIME, PROPRIO PERCHÉ UCCISE DAI PESTICIDI, 

SCOMPARISSERO DALLA FACCIA DELLA TERRA, ALL'UMANITÀ RESTEREBBERO SOLO POCHI 

ANNI DI VITA!  

 

Noi continueremo nella nostra lotta civile, anche se non ci ascolterete, sentirete ancora parlare di noi con 

una eco maggiore, non è una bambinata quello che abbiamo scritto! …E la vostra coscienza lo sa. 

 

 


